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Aziende

Sesa in marcia con innovazione e acquisizioni
La strategia di crescita della società empolese

La richiesta di digitale fa salire ricavi e redditività
L’ad Fabbroni: proseguiremo con gli investimenti

di Stefano Vetusti
FIRENZE

A tutto gas. Nella rivoluzione
digitale alla quale è chiamato
il Paese per costruire un futu-
ro migliore, di crescita e mo-
dernità, l’empolese Sesa sta
giocando un ruolo di primo
piano. Leader in Italia nell’in-
novazione tecnologica e nei
servizi informatici e digitali
per il segmento business, la so-
cietà archivia anche il lockdo-
wn senza scosse. Anzi, conti-
nua a crescere a pieno ritmo
proprio durante la crisi econo-
mica più feroce dagli anni del-
la grande depressione del ’29.
«Il primo trimestre dell’eserci-
zio (dal 1 maggio al 31 luglio),

ancora colpito dall’emergenza
pandemica, evidenzia crescite
di ricavi e redditività rilevanti
e superiori al track record di
lungo periodo, grazie all’acce-
lerazione della domanda di di-
gitalizzazione di imprese ed or-
ganizzazioni» sottolinea Ales-
sandro Fabbroni (in alto a de-
stra), amministratore delega-
to di Sesa.
La società cresce anche a col-
pi di acquisizioni – una dietro
l’altra in questo 2020 – di inve-
stimenti in innovazione, for-
mazione. Alimenta un invidia-
bile sistema di welfare per i di-
pendenti il cui numero, nell’ul-
timo anno, è salito da 1900 a
2800 unità al 31 luglio scorso
(oltre tremila includendo an-
che le società controllate rile-

vate). Oltre un migliaio di per-
sone in più, frutto delle acqui-
sizioni ma anche di centinaia
di assunzioni di giovani in tiro-
cinio o in apprendistato, attra-
verso il filo diretto con univer-
sità e scuole di specializzazio-
ne.
Gli occupati in Sesa sono
per oltre il 90% con contratti a
tempo indeterminato. La for-
mazione del personale è una
delle colonne della strategia di
crescita del gruppo e ha coin-
volto i due terzi del personale,
con oltre 20mila ore, duemila
in più dell’anno precedente.
La politica delle acquisizioni è
strategica: su questo fronte e
sugli investimenti in infrastrut-

ture tecnologiche la società ha
messo in campo lo scorso an-
no circa 50 milioni. L’ultima
acquisizione è recente, con ba-
se Digitale, di proprietà al
60% di Sesa (il 40% in mano a
Marco e Leonardo Bassilichi),
che attraverso la controllata
Abs Technology ha acquisito
l’empolese Elmas srl, due mi-
liardi di fatturato e 136 milio-
ni di utili.
Ma in precedenza, nel corso
di quest’anno, c’erano state le
acquisizioni del 55%
dell’azienda milanese Clever
Consulting tramite la control-
lata Computer Gross, di Ana-
lytics Network e di Sps srl tra-
mite Var Group, della bologne-
se Di.Tech (software per la
grande distribuzione) da Co-
nad, della Skeeller di Perugia
nel campo dell’e-commerce,
della quota di maggioranza del-
la milaneseWss Italia attraver-
so Var Group. La crescente do-
manda di tecnologia da parte
delle imprese ha fatto il resto.
Nel trimestre maggio - luglio

ricavi e altri proventi consoli-
dati salgono a 487,8 milioni di
euro (+10,8%), con un Ebitda
di 28,4 mln (+30,2%) e un uti-
le netto «adjusted» di 13 milio-
ni (+31,9%). La posizione fi-
nanziaria netta consolidata è
in attivo per 9,2 milioni contro
1,4 milioni al 31 luglio 2019.
«Nonostante le incertezze lega-
te alla pandemia, il gruppo ha
proseguito la gestione inve-
stendo in competenze e tecno-
logie per supportare il percor-
so di trasformazione digitale
dei propri clienti, reso ancora
più pressante dai nuovi para-
digmi di vendita e gestione del-
le imprese» sottolinea Paolo
Castellacci (in alto a sini-
stra), presidente e fondatore
di Sesa. «Confermiamo un ou-
tlook favorevole per l’esercizio
al 30 aprile 2021, proseguen-
do la strategia di investimento
e crescita sostenibile nel lungo
termine, a beneficio di tutti gli
stakeholder» aggiunge Fabbro-
ni.
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In arrivo dalla Bei
15 milioni per Mmi
L’azienda toscana tra le eccellenze della microchirurgia

IL PRESIDENTE CASTELLACCI

«Nonostante le
incertezze legate alla
pandemia, il gruppo
prosegue a investire
in competenze
e tecnologie»

BRUXELLES

Un finanziamento fino a 15
milioni di euro per sostenere
l’innovazione nella microchi-
rurgia robotica in Italia attra-
verso lo sviluppo di un sistema
che consente ai chirurghi di ot-

tenere risultati clinici migliori
su delicati interventi: è il conte-
nuto dell’accordo firmato oggi
tra l’italiana Medical Microin-
struments (Mmi) e la Banca
europea per gli investimenti
(Bei). Il prestito, sostenuto
dal Fondo europeo per gli inve-
stimenti strategici (Feis), sarà

disponibile nei prossimi anni
per accompagnare la strategia
finanziaria a lungo termine di
Mmi, fondata nel 2015 vicino
a Pisa.
La piattaforma robotica svi-
luppata dall’azienda toscana
combina innovazioni proprie-
tarie, tra cui i micro-strumenti
da polso più piccoli al mondo,
e tecnologie per la riduzione
del tremito e la scalabilità del
movimento. Insieme, questi
strumenti consentono ai chi-
rurghi di eseguire con succes-
so interventi delicati e appro-
fondire il campo della supermi-
crochirurgia. «Alcuni settori a
volte sono lasciati indietro
quando si parla di eccellenza

italiana – ha commentato Chri-
stoph Kuhn, direttore della
Bei –, ma la robotica chirurgi-
ca si qualifica decisamente in
questa categoria». «Questo ac-
cordo – ha commentato Gian-
luca Landi, Cfo di Mmi –.
Questo accordo arriva in un
momento entusiasmante della
vita della nostra società. Le ri-
sorse saranno utilizzate per raf-
forzare ulteriormente la nostra
posizione finanziaria in prepa-
razione del lancio commercia-
le in Europa del nostro incredi-
bile sistema robotico che pun-
ta a migliorare gli standard del-
le procedure di microchiru-
gia».
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Giuseppe Prisco, Ceo e cofondatore
di Medical Microinstruments (Mmi)

L’Italia che lavora
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